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Per i tipi dell’ARTECOM-onlus è uscito il secondo volume dedicato alle trasmissioni del gentilizio in ambiente italico. L’Autore, che si è avvalso anche in questa fase della collaborazione delle prof.sse Giuseppina DI GUIDA ed Eugenia SERAFINI, vi ha raccolto tutta la documentazione attualmente in nostro possesso sulla trasmissione o meno del nome di famiglia (il nomen gentilicium) nel territorio italiano. La ricca documentazione è suddivisa nelle varie Regiones Augusteae (Pars III) e Roma (Pars IV), per la quale ultima il volume costituisce l’aggiornamento e la continuazione del saggio dello stesso Autore Nuclei familiari e variazioni gentilizie nell’antica Roma, Roma 1999, e conclude il ventennale lavoro di Nicolò Giuseppe Brancato completando la documentazione riferita nel Volume I (Provinciae). .

L’Epilogus (Pars V) fa il punto della situazione: la documentazione raccolta viene sottoposta ad ulteriore riorganizzazione e sceverata nelle sue varie componenti, dalla distribuzione geografica alla dedicatoria a quella per “categorie” come sono definite le classi sociali; e così vi sono esaminate e catalogate le varie possibili tipologie di diversità di gentilizio tra padre e figli, tra fratelli, insomma tra consanguinei per via agnatica, con contemporanea catalogazione della relativa documentazione, ed evidenziati i diversi comportamenti in base ai tipi di dedica ed all’appartenenza alle varie categorie: i cambi di gentilizio mostrano infatti un’incidenza diversificata a seconda della posizione sociale ed anche a seconda del tipo di dedica, se discendente, laterale o ascendente. Le motivazioni delle variazioni gentilizie all’interno dello stesso nucleo familiare sono suddivise tra “causali giuridiche” (nascita prima del matrimonio, secondi matrimoni materni, liberti appartenuti a diversi domini, ecc.) e “causali diverse” (trasmissione matrilineare del gentilizio in presenza di iustae nuptiae, derivazione del gentilizio dal cognome paterno). I dati forniti dall’intero mondo romano sono prima riferiti doverosamente in quanto tali, e poi riorganizzati con l’inserimento delle necessarie manovre correttive previste dalla tecnica statistica per eliminare e/o ammortizzare eventuali “perturbazioni casuali”: poiché si è constatata una presenza fortemente minoritaria di cambi di gentilizio tra le élites sia locali che di Roma, e poiché i titoli onorari sono  massicciamente relativi a queste èlites, nelle zone con una forte presenza di epigrafi onorarie (ed anche evergetiche e complementari di opere) il fenomeno dei cambi risulterà più limitato di quanto non sia in realtà.
Il volume è corredato da un CD con tutti i data contenuti nei due volumi, privi di note, introduzioni e commenti, ai fini della ricerca digitale. 

Per una corretta comprensione di quanto contenuto in questo secondo Volume, e per un’utilizzazione scientificamente ottimale del CD allegato, è naturalmente necessaria la conoscenza della metodologia, della terminologia, dei segni diacritici e delle abbreviazioni, descritti nella parte introduttiva del Volume I (Cittaducale 2009, ISBN 978-88-96520-01-7).

